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INTEGRARETRALOROLESCELTESETTORIALI,SUPERANDOLELOGICHEDI
APPROCCIOBUROCRATICOAIPROBLEMI

FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE SOCIALE E LA COOPERAZIONE
ISTITUZIONALE, DEFINENDO TRAGUARDI CONDIVISI, CONTROLLABILI E
MISURABILI

MIGLIORAREL'EFFICACIADELPROCESSO DECISIONALE,ACCENTUANDOIL
CONTENUTO NON SOLO NORMATIVO DELLE POLITICHE TERRITORIALI E
ARRICCHENDO LADOTAZIONE STRUMENTALE NECESSARIAAL PROCESSO
DI PIANIFICAZIONE E PORTANDO A MAGGIOR COERENZA LE SCELTE DI
BILANCIO

Il Piano Territoriale della Provincia di Biella annovera tra i propri obiettivi anche
quelli di una profonda riforma dell'agire amministrativo che consegni nuove
condizioni di operatività, ma anche una rinnovata legittimazione alla azione

collettivaperlavalorizzazionedelterritorio.
Le innovazioni recentemente introdotte nel quadro normativo possono favorire
questo processo, che deve tuttavia trovare le proprie ragioni e condizioni di
successo,innanzitutto,inunaradicalemodificazionedellecultureedelletradizioni
amministrativedelnostro paese: una modificazione da costruire inunapratica di
cooperazione traleistituzioni e di apertura alla partecipazionesociale,puntando

innanzi tutto alla diffusione di una politica di gestione associata dei servizi, che
superiilimitidellaframmentazionedeltessutoamministrativocomunale.
Nonostante le innovazioni previste dal D. Lgs 267/00 e dalle leggi Bassanini.
Questo processo deve far riflettere sulla necessità di adeguare le
strutture comunalisiaalle accresciuterichieste di servizi daparte dei cittadini, che
alladiminuzionedellerisorsedicuipossonodisporre.

gli Enti locali

Untemacomequestorichiedeinfatti,inprimoluogo,unacapacitàdiiniziativadelle
comunitàlocalisenzalaqualeogniprogettoriformatoreèdestinatoavitabreve.
Le politiche territoriali ed urbanistiche richiedonouna profondainnovazionedi stili

decisionali e di culture dell'attuazione per stabilireunanuovacoerenza tra azioni
normative e decisioni di bilancio, per integrare tra loro approcci settoriali troppo
spesso compartimentati da logiche burocratiche di competenza, per consentire
una misura ed un controllo del conseguimento dei traguardi prefissati e degli
obiettiviattesi,percostruirequindiunsistemaintegratodiprogrammazione.
È, inoltre, opportuno sottolineare il rilievo che i “supporti logistici” hanno nel

processo di allestimento del Piano Territoriale: per organizzare una capacità
"continua" di dare risposte alle sollecitazioni che provengono dalla società, per
esplorare nuove soluzioni ai problemi emergenti, per servire un'aspettativa
profondamenteradicata, per dar vita adun'esperienzadi pianificazioneterritoriale
efficacee,soprattutto,utile.



H.1 - SVILUPPO DIUNSISTEMAINTEGRATO DI PROGRAMMAZIONE

INTEGRARETRALOROLESCELTESETTORIALI,SUPERANDOLELOGICHEDIAPPROCCIOBUROCRATICOAI PROBLEMI;FAVORIRELAPARTECIPAZIONE SOCIALEE LACOOPERAZIONE
ISTITUZIONALE,DEFINENDO TRAGUARDICONDIVISI, CONTROLLABILIEMISURABILI;MIGLIORAREL'EFFICACIADELPROCESSO DECISIONALE,ACCENTUANDO ILCONTENUTO PROGETTUALE
DELLE POLITICHE TERRITORIALI,ARRICCHENDOLADOTAZIONESTRUMENTALE NECESSARIAALPROCESSODI PIANIFICAZIONE E PORTANDOAMAGGIORCOERENZALESCELTEDIBILANCIO

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

ORGANIZZAZIONE

Altrisoggettidella concertazione
Unione Europea
Stato
Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Membri del Tavolodiconcertazionedel
Pattoperilbiellese
Tutti i soggetti coinvoltidallepolitiche del
Piano TerritorialeProvinciale

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche
-Primoprotocollod’intesadelPattoperilbiellese
-Protocollod’intesaperloscambiod’informazioni

finalizzateal governo delterritorio
-PortaledelleautonomielocalidellaProvinciadiBiella
-Polotelematico

Riferimentibibliograficiessenziali
Regolamento perlaconsultazionedelP.T.P.(art.9terL.R.56/77)
RepertorioprogettidelProgrammaRegionalediSviluppo(L.R.43/94)
Normativa suglistrumentidiprogrammazionenegoziata

Testounico

ConferimentodifunzioniecompitiamministratividelloStatoalleRegioniedagliEntilocali(L.R.44/00)
Testounico delleleggisull'ordinamento deglientilocali(D.Lgs.267/00)

delleleggisullamontagna(L.R.16/99ess.mm.eii.)
Comunitàcollinari(L.R.16/00)
DOCUPobiettivo2-2000/2006

Politiche per lo sviluppo di un sistema integrato di programmazione
finalizzato:

1. adunapiùampiapartecipazionedegliattoriistituzionaliedelleforzesociali,ai
processidecisionali;

2. al miglioramento dell'accesso alle informazioni da parte di tutti i soggetti
,istituzionalienonistituzionali;

3. all’integrazione dei diversi livelli di programmazione: Comune, Comunità
Montana,ComunitàCollinare,Provincia,Regione,StatoeUnioneEuropea;

4. all’individuazione di nuove modalità di collaborazione tra i diversi attori che
operano sul territorio, siano essi privati o pubblici, per l'attuazione delle
politicheindividuatenelpiano;

5. all’incentivazioneeallosviluppodelleprogettazionidifattibilitàdegliinterventi
programmati;

attraverso l’utilizzo di procedure di concertazione e di co-pianificazione. In
particolare, si intende consolidare il processo avviato con la firma del Primo
Protocollod’IntesadelPattoperilBiellese.

Nota:larappresentazionecartograficadegliambitidipertinenzadelleComunitàMontanecorrisponde
all’aggregazione degli enti costituiti ai sensi della L. R. 16/99. Si rinvia alla L. R. 19/03 per la
delimitazionedelleareeomogeneelacuicostituzioneinComunitàMontanaènormatadall’art.7della
leggemedesima.

interessati
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H.2 - SOSTEGNO DELLA COOPERAZIONE ISTITUZIONALE PER LAGESTIONEASSOCIATA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI E DEI SERVIZI DI RETE

INTEGRARETRALOROLESCELTESETTORIALI,SUPERANDOLELOGICHEDIAPPROCCIOBUROCRATICOAI PROBLEMI;FAVORIRELAPARTECIPAZIONE SOCIALEE LACOOPERAZIONE
ISTITUZIONALE,DEFINENDO TRAGUARDICONDIVISI, CONTROLLABILIEMISURABILI;MIGLIORAREL'EFFICACIADELPROCESSO DECISIONALE,ACCENTUANDO ILCONTENUTO PROGETTUALE
DELLE POLITICHE TERRITORIALI,ARRICCHENDOLADOTAZIONESTRUMENTALE NECESSARIAALPROCESSODI PIANIFICAZIONE E PORTANDOAMAGGIORCOERENZALESCELTEDIBILANCIO

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolarequelliconmenodi1000abitanti

Altrisoggettidella concertazione

Stato
Regione
Comunità MontaneeCollinari
ConsorzioComuni
Associazionidienti locali
Autoritàd'Ambito
Consorzi di servizi
Forme associative esistenti

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Polotelematico
-PortaledelleautonomielocalidellaProvinciadiBiella

Riferimentibibliograficiessenziali
L.267/00,testounicosugliEntiLocali
L.R.16/99ess.mm.eii.,testounicosullamontagna
L.R.16/00,Comunitàcollinari
L.R. 44/00,c
LeggiedisegnidiLeggeRegionalediattuazionedelleBassanini
DisegnidiLeggeRegionaleperincentivarelafusionedeiComuni
Indaginesulla cooperazioneinteristituzionale, P.T.P. 2000
“Lacooperazione tragliEntilocali”,IRESPiemonte,1999

onferimento difunzioniecompitiamministratividelloStatoalleRegioniedagliEntilocali

Politiche per il sostegno della cooperazione istituzionale finalizzato alla
gestioneassociatadeiservizipubblicilocaliedeiservizidirete, attraverso:

il monitoraggio delle forme di cooperazione interistituzionale presenti nel
territorioprovinciale;

l’individuazionedellemodalitàdicollaborazionepiùidoneeallagestionedelle
nuovedelegheeall'attuazionedellepoliticheindividuatedalpiano;

la promozione e l’incentivazionediforme di gestione associatadelle funzioni,
diunionie/odifusionidicomuni;

ilsostegnoallacreazioneoalpotenziamentodeiservizidirete;

ilsupportodalpuntodivistatecnicoedoperativoaicomuninellafasediscelta
edavviodiquestistrumenti.
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H.3 - ALLESTIMENTO DI SUPPORTI LOGISTICI PER LA PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE DEL TERRITORIO

INTEGRARETRALOROLESCELTESETTORIALI,SUPERANDOLELOGICHEDIAPPROCCIOBUROCRATICOAI PROBLEMI;FAVORIRELAPARTECIPAZIONE SOCIALEE LACOOPERAZIONE
ISTITUZIONALE,DEFINENDO TRAGUARDICONDIVISI, CONTROLLABILIEMISURABILI;MIGLIORAREL'EFFICACIADELPROCESSO DECISIONALE,ACCENTUANDO ILCONTENUTO PROGETTUALE
DELLE POLITICHE TERRITORIALI,ARRICCHENDOLADOTAZIONESTRUMENTALE NECESSARIAALPROCESSODI PIANIFICAZIONE E PORTANDOAMAGGIORCOERENZALESCELTEDIBILANCIO

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

ORGANIZZAZIONE

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Istituti ed Enti di Ricerca
Atenei
Arpa
Entigestori reti tecnologiche

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Protocollod'intesaperloscambiod'informazionifinalizzate
algovernodelterritorio

-Sistemainformativoterritorialeambientale
-Polotelematico
-PortaledelleautonomielocalidellaProvinciadiBiella

Riferimentibibliograficiessenziali
Fascicoli comunali
Agenda dellaCopianificazione
Webcartografico

Politiche per l'allestimento e la gestione di strumenti logistici di supporto
all'attivitàdigovernodelterritorio darealizzareattraverso:,

lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale e Ambientale (S.I.T.A.), quale
strumento di conoscenza e interpretazione dei fenomeni e delle dinamiche
territoriali e ambientali, in particolare al fine di supportare il processo
decisionaleefacilitareilcoordinamentodeglioperatorineivarisettori;

il consolidamentodell’"Osservatorio urbanistico", quale supporto all’avvio di
unrapportodicollaborazioneconiComuniperl’interscambiod’informazionie
la condivisione delle scelte urbanistiche di livellosovracomunale, anche in
funzione della verifica di compatibilità dei Piani Regolatori Generali con il
PianoTerritorialeProvinciale;

ilconsolidamentodiunsistemadimonitoraggioevalutazionedellecondizioni
disicurezzaambientale(aspettiidraulici,idrogeologici,distabiltàdeiversanti);

il consolidamento dell'attività di ricerca, al fine di sviluppare efficacemente
l’attivitàdivalutazione,simulazioneecomunicazione.
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Componentiterritoriali

SedeAmministrazione provinciale
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